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Liberatori, cosa si intende per 
pellet? 
Con il termine pellet si intende un 
“prodotto agglomerato a forma di 
granuli sferici o cilindrici, di solito 
di diametro di 6 o 8 mm e lun-
ghezza variabile  fra i 2 e i 35 
mm. Il pellet si ottiene mediante 
l’operazione di pressatura, detta 
pellettizzazione, che trasforma 
prodotti polverulenti in granuli 
compatti. 
Nell’uso comune con il termine 
pellet si intende un prodotto, che 
diventa un biocombustibile ad 
alta resa energetica,  ottenuto da 
legna vergine o da scarti di lavo-
razione del legno senza l’uso di 
additivi chimici in quanto la ligni-
na in esso contenuta consente di 
ottenere un prodotto compatto.  
Queste sono le definizioni generi-
che del pellet ma se si vuole otte-
nere un biocombustibile di qualità 
e, soprattutto, accedere agli 
incentivi occorre che il prodotto 
risponda a precisi requisiti come 
definito dalla normativa interna-
zionale ISO 17225:2. Tale norma 
prevede la classificazione del 
prodotto  in due macrocategorie 
che si basano sul suo utilizzo 
finale e che sono, il pellet ad uso 
industriale e il pellet ad uso 
domestico. Per ognuna di queste 
categorie vengono definite delle 
classi di qualità con precise 
caratteristiche tecniche del pro-
dotto suddivise in base ai valori 
dei parametri qualitativi che ven-
gono misurati attraverso test di 
laboratorio. 
Le classi di qualità più elevata 
derivano generalmente da pellet 
prodotto con legna con poca cor-
teccia spesso difficile da trovare 
in Italia e ciò comporta che il pel-
let utilizzato sia in gran parte di 
importazione. Occorre anche 
ricordare che l’Italia è il principale 

consumatore nel mondo di pellet  
ad uso domestico. (circa 3 milioni 
di tonnellate/annue).  
Quindi è indispensabile trac-
ciare il prodotto per avere la 
garanzia di provenienza ? 
La conformità del pellet biocom-
bustibile agli standard della citata 
norma ISO viene verificata da 
Organismi di certificazione che 
hanno posto in essere specifiche 
procedure. 
Uno di questi è ENAMA Servizi 
che da diversi anni opera nel set-
tore operando con il marchio 
ENplus facilmente riconoscibile 
sui sacchetti presso i rivenditori 
attestando le migliori classi del 
prodotto (A1 e A2) che consento-
no anche di accedere agli incen-
tivi. 
Come già riportato però il pellet 
consumato in Italia è prevalente-
mente di importazione a causa 
della disponibilità e dei costi della 
materia prima necessaria  per 
soddisfare i requisiti definiti dalla 

normativa ISO. 
Quali strade propone allora per 
il prodotto nazionale? 
 Al fine di offrire ulteriori opportu-
nità alle imprese nazionali 
ENAMA Servizi con un approfon-
dito lavoro di ricerca ha sviluppa-
to la certificazione del pellet per 
altri usi e tra questi il primo setto-
re a beneficiare è quello delle let-
tiere per i piccoli animali.  
E’ un settore dove attualmente si 
trovano diverse categorie di pro-
dotti e il sistema di certificazione 
messo a punto consente di offrire 
sbocchi economici ad elevato 
valore aggiunto alle imprese 
nell’utilizzo del pellet come lettie-
ra. 
Il mercato nazionale delle lettiere 
per piccoli animali è molto impor-
tante ed a titolo di esempio quello 
delle sole lettiere per gatti è pari a 
circa 65 milioni di €/anno in cre-
scita ogni anno a cui si aggiungo-
no tutti gli altri piccoli animali. In 
questo settore una certificazione 

di prodotto con tutte le garanzie 
di sostenibilità e qualità può tro-
vare uno spazio molto importante 
e offrire una opportunità ai pro-
duttori di pellet che non riescono 
a soddisfare i requisiti delle citate 
classi A1 e A2 per il pellet bio-
combustibile. A questo si può 
aggiungere che per questa tipolo-
gia di pellet, si può far ricorso 
anche a materia prima sempre si 
origine vegetale e non necessa-
riamente o esclusivamente di 
legno. Questo consente anche 
un recupero e una valorizzazione 
dei sottoprodotti agricoli (paglie, 
farine, stocchi ecc..) che non 
hanno un elevato valore energeti-
co ma possono avere delle 
buone caratteristiche qualitative 
per le lettiere. 
 
Per informazioni : ENAMA - Ente 
Nazionale Meccanizzazione Agri-
cola 
 
Marco Sitta - Segretario FIMAV

Il pellet  
certificato: 

un’opportunità  
da sviluppare?

NE PARLIAMO CON SANDRO LIBERATORI, DIRETTORE ENAMA

Sandro Liberatori, direttore ENAMA
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La prevenzione è diventata un 
momento di fondamentale impor-
tanza per tutte le aziende, anche 
legata ai recenti fatti di cronaca 
che vedono riaffiorare pericolosi 
focolai all’interno di singole 
imprese, agricole e di servizi,  ci 

ha fatto elaborare, in collabora-
zione con la testata "Cronaca di 
Verona"  un  testo specifico per le 
imprese agromeccaniche, che 
integra e completa quelli già diffu-
si in precedenza. 
Se infatti le misure di polizia sani-

taria, come la quarantena o la 
sospensione dell’attività, poteva-
no avere un impatto molto forte 
sull’azienda nei primi mesi del-
l’anno, tale eventualità può esse-
re fatale nel periodo più intenso 
della campagna di lavorazione. 

Il testo allegato è divenuto un 
documento condiviso nell’ambito 
della Confederazione e a diffuso 
in ambito nazionale, una sorta di 
VADEMECUM stampabile e di 
supporto alla attività quotidiana 
della imprese agromeccaniche. 
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Il profilo di rischio assegnato al 
settore agricolo, forestale e 
della manutenzione del verde  
si pone al livello del  rischio 
basso. 
 
Le attività dei settori AGRICOL-
TURA, SILVICOLTURA e 
CURA E MANUTENZIONE 
DEL PAESAGGIO sono  defini-
te attraverso la codifica ATECO 
2007: 
Codice ATECO 01 Coltivazioni 
agricole e produzione di prodot-
ti animali , comprendente il sot-
tocodice 01.61.00 “Attività di 
sostegno alla produzione vege-
tale”, altrimenti definita come 
“attività agromeccanica” dall’art. 
5 del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 99; detta attività 
non è mai stata sospesa in 
quanto facente parte della filie-
ra dei servizi per l’agricoltura, ai 
sensi del DPCM 11 marzo 2020 
e successivamente inserita in 
Allegato 1 al DPCM 22 marzo 
2020;  
Codice ATECO 02 Silvicoltura e 
utilizzo aree forestali è stata 
autorizzata a riprendere perché 
inserita in Allegato 3 al DPCM 
10 aprile 2020; 
Codice ATECO 81.30 Cura e 
manutenzione del paesaggio  
ha potuto riprendere, relativa-
mente alle sole manutenzioni, 
in quanto inserita in Allegato 3 
al DPCM 10 aprile 2020, men-
tre per la costruzione di aree 
verdi è stata autorizzata alla 
ripresa a far data dal 4 maggio 
2020. 
I suddetti riferimenti costituisco-
no la base  per l’applicazione 
delle seguenti misure.  
 
 
Misure anti-contagio al fine di 

tutelare la salute dei lavoratori e 
garantire la salubrità dell’am-
biente di lavoro. 
 
Il primo criterio di protezione è il 
distanziamento interpersonale 
tra i singoli lavoratori e tra que-
sti egli altri soggetti che posso-
no essere presenti sul luogo di 
lavoro, ove l’attività produttiva 
possa  comportare tale eve-
nienza. 
Detto criterio si realizza attra-
verso il contenimento del nume-
ro di accessi presso i 
locali/spazi aziendali e del 
numero di lavoratori presenti 
contemporaneamente presso 
gli ambienti di lavoro, ovvero 
con riguardo al settore agro 
meccanico, forestale e della 
manutenzione del verde (di 
seguito solo settore) e relativi 
servizi accessori:  
 
favorendo l’alternanza su più 
turni di lavoro;  
ampliando le fasce orarie di 
accesso da parte di fornitori e di 
clienti;  
vietando tutte le attività che 
comportano l’aggregazione di 
persone;  
limitando o evitando l’affolla-
mento in spogliatoi, capannoni 
di ricovero macchine, officine di 
manutenzione, o altre aree 
comuni. 
Ciò premesso, di seguito si 
descrivono le misure specifiche 
da adottarsi nelle aziende del 
settore, fermo restando che il 
datore di lavoro, in collaborazio-
ne con il medico competente, il 
responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione ed il rap-
presentante dei lavoratori per la 
sicurezza, ne garantirà la pun-
tuale declinazione al contesto 

specifico e la relativa verifica 
della corretta attuazione. Altre-
sì, ogni lavoratore è chiamato a 
rispettare le misure disposte dal 
datore di lavoro, rendendosi 
compartecipe del dovere di 
cooperare per la salute e sicu-
rezza propria e degli altri sog-
getti. 
Le misure che seguono devono 
essere adottate anche dalle 
imprese che non si avvalgono 
di dipendenti o altri collaborato-
ri, classificate come “lavoratori 
autonomi” dall’art. 21 del 
Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modi-
fiche ed integrazioni. 
   
 
A) INFORMAZIONE 
 
L’azienda, attraverso le modali-
tà più idonee ed efficaci, infor-
ma tutti i lavoratori e chiunque 
entri in azienda circa le disposi-
zioni anti-contagio delle Autori-
tà, consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso e nei luoghi mag-
giormente visibili dei locali 
aziendali, appositi volantini/car-
telli informativi. 
Nel caso di presenza di lavora-
tori stranieri, le informazioni 
devono essere rese comprensi-
bili dai lavoratori. 
 
Le informazioni riguardano gli 
obblighi previsti dai protocolli 

sanitari, e precisamente:  
rimanere al proprio domicilio in 
presenza di febbre (oltre 
37,5°C) o altri sintomi influenza-
li (tosse, difficoltà respiratorie) e 
chiamare il proprio medico di 
medicina generale; 
comunicare eventuali contatti 
con persone positive al virus 
avuti nei 14 giorni precedenti, 
rimanendo al proprio domicilio 
secondo le disposizioni dell’au-
torità sanitaria; 
avvisare tempestivamente e 
responsabilmente il datore di 
lavoro o il preposto dell’insorge-
re di qualsiasi sintomo influen-
zale, successivamente all’in-
gresso in azienda durante 
l’espletamento della prestazio-
ne lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti, 
adottare le misure cautelative 
per accedere in azienda e, in 
particolare, durante il lavoro: 
mantenere la distanza di sicu-
rezza,  
rispettare il divieto di assembra-
mento, 
osservare le regole di igiene 
delle mani, 
utilizzare i DPI. 
 
B) MODALITA’ D’INGRESSO 
IN AZIENDA 
Il personale prima dell’ingresso 
in azienda potrà essere sotto-
posto al controllo della tempe-
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ratura; è sufficiente un termo-
metro per la rilevazione a 
distanza della temperatura cor-
porea (contactless). 
Tale ipotesi, non obbligatoria, è 
consigliabile in relazione all’an-
damento dell’epidemia. 
In caso di temperatura superio-
re ai 37,5° C, non sarà consen-
tito l’accesso ai luoghi di lavoro; 
le persone in tale condizione 
saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine. 
È  importante sia altresì garan-
tito anche il percorso fino alla 
presa di servizio nel punto di 
raccolta aziendale che deve 
avvenire nel rispetto delle 
distanze o, nell’impossibilità 
(arrivo con mezzi di trasporto 
collettivi e individuali), con uso 
di mascherine e guanti. 
 
C) MODALITA’ DI ACCESSO 
DA PARTE DI  SOGGETTI 
ESTERNI  
 
Tutti gli accessi non indispensa-
bili al funzionamento delle attivi-
tà produttive dovranno essere, 
per quanto possibile, interrotti e 
dovranno essere regolamenta-
te le modalità di ingresso, tran-
sito e uscita al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con perso-
nale dell’azienda. 
 
Fornitori esterni 
Sono compresi, a titolo di 
esempio non esaustivo, i forni-
tori di beni e di prodotti (come 
concimi, presidi fitosanitari, 
sementi, parti di ricambio, 
materiali di consumo) e di  ser-
vizi,  come i consulenti (agrono-
mi, periti agrari, agrotecnici e 
altri professionisti), il personale 
delle associazioni di categoria e 
dei centri di assistenza agricola, 

i fornitori di servizi assicurativi e 
finanziari, ecc.  
I fornitori che accedono 
all’azienda devono essere 
muniti di mascherina e di guan-
ti, anche da lavoro, e rimanere 
per quanto possibile all’interno 
del loro mezzo. Nei casi in cui il 
fornitore si interfacci con il per-
sonale dell’azienda, deve esse-
re garantito il rispetto della 
distanza di almeno 1 metro e i 
lavoratori/personale aziendale 
dovranno indossare mascheri-
na chirurgica e guanti, anche da 
lavoro. 
 
Clienti 
L’accesso di clienti alla sede 
aziendale è possibile previo 
appuntamento telefonico: all’ar-
rivo del cliente devono essere 
adottate le seguenti misure:  
accesso contingentato dei 
clienti, che dovranno accedere 
muniti di mascherina; 
cartelli che impongano ai clienti 
il mantenimento della distanza 
di sicurezza; 
messa a disposizione di liqui-
di/gel igienizzanti per le mani. 
 
Chi riceve il cliente deve indos-
sare la mascherina, almeno di 
tipo chirurgico. 
 
D) SVOLGIMENTO DI SERVIZI 
PRESSO TERZI 
 
Le attività indicate in premessa 
si svolgono ordinariamente 
presso terzi, sui fondi agricoli 
condotti dal cliente, nelle aree 
forestali e nelle aree a verde 
pubblico e privato; esse posso-
no comprendere sia lavorazioni 
effettuate sul posto, sia trasporti 
in ingresso o in uscita. 
Per quanto riguarda le singole 

attività si devono rispettare le 
seguenti prescrizioni specifi-
che: 
 
D.1) Lavorazioni agromeccani-
che e lavori forestali con mac-
chine semoventi 
Premesso che la diffusione del 
patogeno può avvenire tramite 
superfici contaminate con cui la 
persona può entrare in  contat-
to, la loro pulizia e sanificazione 
è ritenuta uno strumento indi-
spensabile dalle autorità sanita-
rie. 
Si deve pertanto evitare la pre-
senza in cabina di  altre perso-
ne, in quanto non necessarie 
all’esecuzione del lavoro; nelle  
macchine agricole e forestali, la 
cabina potrebbe non essere in 
grado di proteggere l’accompa-
gnatore in caso di capovolgi-
mento del mezzo. 
Il trasferimento di persone 
verso il cantiere, o all’interno 
dello stesso, deve avvenire per 
mezzo di altri veicoli, nel rispet-
to della distanza interpersonale 
di  almeno un metro. Per i vei-
coli con 3 posti in cabina, tene-
re libero il posto centrale; per 
quelli a 4 posti, far sedere il 
passeggero sul sedile posterio-
re a destra; negli autocarri a 
doppia o tripla cabina occupare 
solo i posti esterni; conducente 
e passeggeri devono indossare 
la  mascherina chirurgica.  

Deve essere evitato il più possi-
bile lo scambio dei conducenti 
fra i diversi mezzi e viceversa, 
per ridurre i contatti con superfi-
ci potenzialmente contaminate; 
qualora, per motivi di urgenza,  
non fosse possibile la sanifica-
zione, il personale deve aerare 
la cabina aprendo i finestrini o 
accendendo la ventilazione alla 
massima velocità, per almeno 5 
minuti; dopo di che può accede-
re al posto di guida indossando 
guanti, anche da lavoro, e 
mascherina chirurgica. 
Il posto di guida, il volante, i 
comandi, le leve, gli interruttori, 
il bracciolo di comando, i joy-
stick e gli schermi a sfioramen-
to, così come le altre superfici 
interne, devono essere puliti 
giornalmente  con prodotti 
appositi. 
La cabina deve essere sanifica-
ta periodicamente, impiegando 
prodotti idonei: alcuni di questi 
si trovano in confezione spray e 
devono essere applicati a cabi-
na chiusa; solo dopo alcuni 
minuti (a seconda del prodotto) 
è possibile  aerare la cabina 
aprendo i finestrini o azionando 
l’impianto di ventilazione alla 
massima velocità. 
L’impianto di climatizzazione è 
concepito  per mantenere la 
cabina in leggera pressione 
positiva rispetto all’esterno, 
onde evitare l’ingresso di inqui-
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nanti: non si deve pertanto 
impostare il ricircolo dell’aria 
interna, meno che mai in caso 
di cambio dell’operatore. 
La sanificazione periodica del 
climatizzatore, con prodotti cer-
tificati,  deve essere fatta con 
maggiore frequenza, tenendo 
conto che le impurità eventual-
mente presenti possono costi-
tuire un supporto atto a veicola-
re organismi patogeni. 
All’arrivo presso il cliente assi-
curarsi che i presenti indossino 
almeno la mascherina chirurgi-
ca, diversamente, astenersi 
dallo scendere dal mezzo; solo 
in caso di assoluta necessità è 
possibile scendere a terra, 
dopo avere indossato la 
mascherina chirurgica, mante-
nendo comunque la distanza 
interpersonale di almeno un 
metro.  
 
D.3) Lavori forestali, costruzio-
ne e manutenzione di aree 
verdi 
Preparazione delle macchine 
ed attrezzature di lavoro: nono-
stante sia obbligatorio  l’uso di 
guanti di protezione, i posti di 
guida e di comando, le impu-
gnature, le leve ed i comandi, il 
volante ed ogni altro dispositivo 
deve pulito  giornalmente e 
periodicamente sanificato.  
Preparazione ed allestimento 
del cantiere: in questa fase, che 
può comprendere anche la deli-
mitazione dell’area, l’apposizio-
ne della segnaletica, il piazza-
mento della PLE, la posa delle 
funi di sicurezza e di lavoro 
(tree climbing), lo scarico dei 
materiali e delle attrezzature di 
lavoro, i lavoratori devono man-
tenere le distanze di sicurezza. 
Ove  non fosse possibile il man-

tenimento della distanza di 
almeno 1 metro, i lavoratori 
devono essere dotati di 
mascherina chirurgica. 
Nel lavoro di potatura ed abbat-
timento di piante arboree, gli 
operatori devono essere oppor-
tunamente distanziati, diversa-
mente è obbligatorio l’uso della 
maschera chirurgica. 
Evitare per quanto possibile lo 
scambio di attrezzi a mano 
(come pale, zappe, rastrelli, 
segacci, cunei, ecc.) e macchi-
ne a brandeggio manuale 
(motosega, potatrice, decespu-
gliatore, tosasiepi, soffiatore); 
diversamente le impugnature, i 
manici ed i comandi devono 
essere sanificati con prodotti 
spray. 
Nelle attività di sfalcio, pulizia, 
messa a dimora di piante erba-
cee ed arboree gli operatori 
devono essere opportunamen-
te distanziati, ovvero dotati di 
mascherina chirurgica. 
 
D.4) Trasporti 
Per tutte le attività di trasporto 
dei prodotti verso siti di stoc-
caggio, essiccazione, lavora-
zione, trasformazione o com-
mercializzazione, se effettuati: 
da lavoratori dell’azienda, si 
dovrà evitare la condivisione 
dello stesso mezzo di trasporto; 
quando ciò non fosse possibile, 
il cambio del conducente deve 
essere preceduto da disinfezio-
ne della cabina di  guida; nella 
cabina di  guida non devono 
essere presenti altre persone 
oltre al conducente: se occasio-
nalmente dovesse rendersi 
necessaria la presenza di un  
accompagnatore, entrambi 
devono indossare la mascheri-
na chirurgica; il lavoratore 

addetto alla consegna deve 
indossare mascherina e guanti; 
da clienti dell’azienda, gli stessi 
dovranno indossare mascheri-
na e guanti; qualora fosse 
necessario rapportarsi  con per-
sonale dell’azienda, tutti i sog-
getti coinvolti  dovranno rispet-
tare la distanza di almeno 1 
metro. 
I trasporti, i trasferimenti, e tutte 
le occasioni che prevedono la 
necessità di recarsi al  domicilio 
del cliente devono avvenire nel 
rispetto delle indicazioni fornite, 
ricordando sempre di indossare 
mascherina chirurgica e guanti, 
rispettando la distanza di 1 
metro.   
 
E) PULIZIA E DISINFEZIONE 
DEI LOCALI 
Tutte le operazioni di pulizia 
devono essere effettuate indos-
sando i DPI (mascherina, guan-
ti, occhiali) e aerando i locali 
chiusi, individuando il personale 
dedicato (lavoratori della stessa 
azienda o personale esterno). 
Il presente paragrafo integra le 
“Indicazioni per l’attuazione di 
misure contenitive dal contagio 
da SARS-CoV-2 attraverso pro-
cedure di sanificazione di strut-
ture non sanitarie (superfici, 
ambienti interni) e abbigliamen-
to” diffuse con nota prot. 
0017644 del 22 maggio 2020 
(allegate) a cui si rimanda per 

ulteriore e più preciso approfon-
dimento. 
Per la pulizia di:  
tutte le superfici (in particolare 
all’interno dei locali spogliatoi, 
delle officine, dei servizi igienici 
e negli altri luoghi o spazi 
comuni) le operazioni dovranno 
avere cadenza giornaliera utiliz-
zando comuni detergenti; 
mezzi di trasporto,  macchine 
agricole e macchine operatrici: 
la pulizia deve interessare i 
posti di  posti di guida e di 
comando; le operazioni dovran-
no avere cadenza giornaliera 
utilizzando comuni detergenti;  i 
comandi (corona del volante, 
leve, interruttori, pulsanti, joy-
stick, command arm, ecc.) 
devono essere disinfettati gior-
nalmente e comunque ad ogni 
cambio di operatore; 
altre attrezzature: la pulizia 
deve interessare l’intera attrez-
zatura, o al minimo la parte che 
può entrare in contatto con le 
persone;  le operazioni dovran-
no avere cadenza giornaliera 
utilizzando comuni detergenti; 
per gli spogliatoi, i servizi igieni-
ci e gli altri luoghi e spazi comu-
ni, comprese le attrezzature ivi 
presenti, come sopra esemplifi-
cate, gli utensili a mano e moto-
rizzati, le scale e le cabine di 
guida di macchine agricole si 
dovrà procedere ad una perio-
dica disinfezione. 
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Nell’esecuzione di tutte le attivi-
tà di pulizia e disinfezione: 
è consigliato l’uso di disinfettan-
ti quali quelli a base di alcol, 
con un contenuto di  almeno il 
75% in volume, oppure soluzio-
ni di  ipoclorito di sodio al  0,1-
0,5%, eventualmente con cloru-
ro di sodio (Amuchina R e pro-
dotti similari); 
non si deve utilizzare aria com-
pressa e/o acqua sotto pressio-
ne, o altri metodi che possono 
produrre spruzzi o possono vei-
colare  materiale infettivo nel-
l’ambiente sotto forma di aero-
sol; 
gli aspirapolvere possono esse-
re utilizzati solo dopo avere 
eseguito un’adeguata disinfe-
zione, anche con prodotti in 
confezione spray. 
F) PRECAUZIONI IGIENICHE 
PERSONALI 
 
L’azienda dovrà mettere a 
disposizione idonei mezzi 
detergenti e renderà disponibili 
all’interno dei locali i dispenser 
di gel idroalcolici per le mani. 
È obbligatorio che le persone 
presenti in azienda adottino in 
particolare la frequente pulizia 
delle mani con acqua e sapone 
e/o con gel idroalcolici. 
Per l’attività lavorativa svolta in 
campo aperto, ovvero distante 
dalla sede aziendale, il datore 
di lavoro deve garantire la 
disponibilità sul mezzo di acqua 
e  detergenti, ovvero, se ciò non 
fosse possibile, di gel idroalcoli-
ci per il lavaggio delle mani. 
 
F) DISPOSITIVI DI PROTEZIO-
NE INDIVIDUALI E DISTANZA 
DI SICUREZZA 

 
Deve essere mantenuta nelle 

diverse operazioni lavorative la 
distanza di almeno 1 metro fra i 
lavoratori, prevedendo anche 
modifiche all’organizzazione 
del lavoro e dei turni. 
Nel caso in cui vi sia la necessi-
tà che più lavoratori operino a 
stretto contatto, devono essere 
messe in atto le seguenti misu-
re di protezione: 
 
impiego di mascherine, almeno 
di tipo chirurgico; 
utilizzo di guanti; 
è consigliato l’uso di occhiali 
protettivi. 
 
Nell’ambito agromeccanico 
sono svolte una serie di attività 
lavorative che possono tradursi 
in occasioni di contagio e perciò 
si richiedono misure specifiche 
di contrasto e di contenimento.  
 
Lavorazioni meccanizzate  in 
campo: l’operatore alla guida 
del trattore o macchine semo-
venti cabinate deve trovarsi da 
solo, sia durante le fasi di spo-
stamento sia durante le fasi di 
lavorazione. Evitare se possibi-
le l'uso promiscuo di trattori o 
macchine semoventi cabinate, 
o preliminarmente effettuare la 
pulizia e disinfezione della cabi-
na e delle superfici della mac-
china.  
Attività di raccolta meccanizza-
te, all’aperto o in serra: se le 
macchine prevedono compre-
senza di più operatori per la 
selezione del prodotto (come 
nelle macchine per la raccolta 
di orticole di pieno campo), 
occorre garantire il rispetto 
delle distanze e dotare i lavora-
tori di mascherine e guanti. A 
bordo del trattore deve essere 
presente solamente il condu-

cente.  
Attività di trapianto e altre lavo-
razioni meccanizzate all’aperto: 
se le macchine prevedono com-
presenza di più operatori, 
occorre dotare i lavoratori di 
mascherine e guanti. A bordo 
del trattore deve essere presen-
te solamente il conducente.  
Attività di manutenzione e ripa-
razione:  
Esporre cartelli esplicativi sulle 
misure generali di prevenzione 
e mettere a disposizione acque 
e sapone o soluzioni idroalcoli-
che per il lavaggio delle mani.  
Effettuare una pulizia regolare 
frequente, seguita da una disin-
fezione, per gli ambienti di lavo-
ro, attrezzature, mobili e super-
fici. 
Garantire sempre un adeguato 
tasso di ventilazione e ricambio 
d’aria negli ambienti di lavoro. 
Comportamenti per pause e 
consumo di cibi e bevande, si 
rimanda a quanto sopra. 
 
G) GESTIONE SPAZI COMUNI  
Deve essere regolamentato 
l’accesso agli spazi comuni 
(quali, ad esempio, spogliatoi, 
mense, zona pausa caffè, distri-
butori automatici, ecc.) limitan-
do il numero delle presenze 
contemporanee ed il tempo di 
permanenza, e sempre rispet-
tando le precauzioni basilari:  
distanza di almeno 1 metro fra 

le persone ed impiego dei 
dispositivi di protezione indivi-
duale. 
Gli spazi che presentano le 
maggiori criticità possono esse-
re:   
 
i locali ad uso ufficio, dove oltre 
alle funzioni amministrative si 
svolge il coordinamento dei 
lavori, il briefing quotidiano, il 
programma degli interventi; 
il capannone destinato a ricove-
ro delle macchine, per il ritiro e 
la riconsegna delle macchine, 
per il collegamento delle attrez-
zature, per le verifiche, le tara-
ture e le regolazioni; 
l'area o il locale officina, per le 
operazioni di manutenzione e 
riparazione; 
l’area scoperta eventualmente 
destinata a deposito di macchi-
nari; 
l'area destinata al rifornimento 
di carburanti; 
i magazzini di stoccaggio di  
concimi o sementi e le relative 
aree di carico e scarico; 
lo spazio dedicato al riempi-
mento dei serbatoi delle irrora-
trici, ovvero del carro botte per il 
loro rifornimento, alla diluizione 
e miscelazione dei prodotti fito-
sanitari, al lavaggio interno del-
l’impianto; 
l'area esterna destinata al 
lavaggio delle macchine; 
ogni altro spazio, coperto o sco-
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perto, dove possono trovarsi in 
contemporanea più persone. 
. 
H) SPOSTAMENTI INTERNI, 
RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 
FORMAZIONE 
Il mancato completamento 
dell’aggiornamento della for-
mazione professionale e/o abi-
litante entro i termini previsti 
per tutti i ruoli/funzioni aziendali 
in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, dovuto 
all’emergenza in corso e quindi 
per causa di forza maggiore, 
non comporta l’impossibilità a 
continuare lo svolgimento dello 
specifico ruolo/funzione (a tito-
lo esemplificativo: l’addetto 
all’emergenza, sia antincendio, 
sia primo soccorso, può conti-
nuare ad intervenire in caso di 
necessità; il trattorista (o carrel-
lista, escavatorista, ecc.) può 
continuare ad operare come 
tale anche oltre la scadenza 
della formazione; gli utilizzatori 
professionali possono conti-
nuare, rispettivamente, ad 
acquistare ed utilizzare, i pro-
dotti fitosanitari. 
I) GESTIONE DI UNA PERSO-
NA SINTOMATICA IN AZIEN-
DA 
 
Nel caso in cui un lavoratore 
presente in azienda accusi feb-
bre e altri sintomi quali difficoltà 
respiratorie e/o tosse deve 
informare immediatamente il 
datore di lavoro, che procederà 
ad avvertire immediatamente 
l’Autorità sanitaria per il suo 
isolamento. 
Nel caso in cui un lavoratore 
risulti positivo al tampone 
COVID-19, l’azienda collabora 
con le Autorità sanitarie per l’in-
dividuazione degli eventuali 

“contatti stretti”.  
Qualora tra i contatti stretti 
siano presenti altri lavoratori 
dell’azienda, gli stessi dovran-
no lasciare cautelativamente le 
attività e saranno posti in isola-
mento fiduciario, secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanita-
ria, fino al termine del periodo 
di sorveglianza. 
L) SORVEGLIANZA SANITA-
RIA 
 
La sorveglianza sanitaria  com-
prende: 
la visita medica preventiva, 
anche in fase precedente 
all’assunzione; 
la visita medica su richiesta del 
lavoratore; 
la visita medica in occasione 
del cambio di mansione; 
la visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro dopo assen-
za per malattia superiore a 60 
giorni continuativi. 
La sorveglianza sanitaria deve 
essere garantita purché al 
medico sia consentito di opera-
re nel rispetto delle misure igie-
niche contenute nelle indicazio-
ni del Ministero della Salute e 
secondo quanto previsto dal-
l’Organizzazione mondiale 
della sanità [Rational use of 
personal protective equipment 
for coronavirus disease 2019 
(COVID-19) WHO 27 febbraio 
2020 e successive modificazio-
ni e integrazioni]. 
È nella facoltà del medico com-
petente eseguire colloquio 
anamnestico con il lavoratore, 
telefonico o con altro mezzo 
tecnologico a disposizione, e 
valutazione documentale, per 
esprimere giudizio di idoneità, 
qualora gli elementi conoscitivi 
siano ritenuti comunque suffi-

cienti per l’espressione del giu-
dizio medesimo.  
Visita medica pre-assuntiva per 
personale di nuova assunzio-
ne: è necessario che sia effet-
tuata per l’espressione dell’ido-
neità sempre purché al medico 
sia consentito di operare nel 
rispetto delle misure igieniche 
già citate. 
Per quanto riguarda la sorve-
glianza sanitaria periodica, si 
ritiene opportuno e praticabile il 
differimento delle visite medi-
che e degli accertamenti per un 
tempo strettamente limitato al 
persistere delle misure restritti-
ve a livello nazionale. 
M) LAVORATORI STAGIONA-
LI STRANIERI IN INGRESSO 
IN ITALIA  
L' ordinanza del 28 marzo 
2020 a firma dei Ministeri delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e 
della Salute, stabilisce che 
chiunque arriva nel territorio 
nazionale tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, ferro-
viario o terrestre, è tenuto a 
consegnare al vettore all’atto 
dell’imbarco una dichiarazione 
che, in modo chiaro e detta-
gliato, specifichi: 
i motivi del viaggio, 
l’indirizzo completo dell’abita-
zione o della dimora in Italia 
dove sarà svolto il periodo di 
sorveglianza sanitaria e l’isola-
mento fiduciario, 

il mezzo privato o proprio che 
verrà utilizzato per raggiunger-
la e un recapito telefonico 
anche mobile presso cui rice-
vere le comunicazioni durante 
l’intero periodo di sorveglianza 
sanitaria e isolamento fiducia-
rio. 
Le persone che fanno ingresso 
in Italia, anche se asintomati-
che, sono obbligate a comuni-
carlo immediatamente al 
Dipartimento di Igiene e Pre-
venzione Sanitaria Agenzia di 
Tutela della Salute competente 
per territorio e sono sottoposte 
alla sorveglianza sanitaria e 
all’isolamento fiduciario per un 
periodo di quattordici giorni 
presso l’abitazione o la dimora 
preventivamente indicata 
all’atto dell’imbarco. 
Ciò premesso, l’impresa agro-
meccanica, forestale e di 
manutenzione del verde che si 
avvale di lavoratori stagionali 
stranieri che fanno ingresso in 
Italia dovrà mettere a disposi-
zione un alloggio dedicato 
all’isolamento fiduciario. 
L’azienda deve tenere separa-
to l’alloggiamento dedicato 
all’isolamento fiduciario, evi-
tando per quanto possibile la 
promiscuità fra i lavoratori, 
anche per quanto riguarda i 
servizi igienici e assistenziali e 
i locali per la preparazione e la 
consumazione dei pasti.
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRI 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CONFINDUSTRIA VENEZIA AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E ROVIGO - TERRITORIALE DI ROVIGO SEZIONE AGROMECCANICI ED AFFINI 
Indirizzo: Via Casalini n° 1 - 45100 - ROVIGO 
Telefono: 0425/2021 
Fax: 0425/29084 
E-mail: s.argenta@confindustria-vero.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Sandro Simeoni 
    Segretario: Stefano Argenta 
 
CONFAI ROVIGO 
Indirizzo: Via della Pace n.9 45100 ROVIGO 
Telefono: 0425/30448 
Fax: 0425/30448 
E-mail: Confai.Rovigo@tiscali.it 
    Presidente: Daniela Biolcati 
    Direttore: Leonardo Cavallaro 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Riccardo Tabasso 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
    Direttore: Dennis Minervino 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Celeste Guerra 
    Vice Presidenti: Diego Parro e Denis Mirco 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it


